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www.redazionefiscale.it 

La Nuova Redazione  Fiscale 

ORDINE DEI DOTTORI 

COMMERCIALISTI E DEGLI 

ESPERTI CONTABILI                

DI PORDENONE 

dispenser di bevande; lancia 

per gli autolavaggi; ecc.
CPU e unità di memoria

scanner dove inserire il 

bancomat; gettoniera, ecc.

SISTEMA DI 

PAGAMENTO

SISTEMA ELETTRONICO 

CHE PROCESSA 

EROGATORE DI 

BENI/SERVIZI

VENDING MACHINE

OGGETTO DISTRIBUTORI AUTOMATICI - PROROGA PARZIALE DEL CENSIMENTO 

RIFERIMENTI D.Lgs. 127/2015; Provv. 30/06/2016, 29/11/2016 e 30/03/2017; RM 116/2016 

CIRCOLARE DEL 11/01/2018 

 

CENSIMENTO DEI DISTRIBUTORI AUTOMATICI PRIVI DI PORTA DI COMUNICAZIONE 
 
 

Sintesi: l’obbligo di invio telematico dei dati dei corrispettivi giornalieri dei distributori automatici è stato 

oggetto di ripetute modifiche e proroghe, differenziando il trattamento dei dispositivi: 

- già dotate di “porta di comunicazione”: l’obbligo è decorso dal 1/04/2017 

- non dotate di tale porta: l’obbligo è decorso dallo scorso 1/01/2018. 

Rimangono esclusi solo determinati apparecchi che non possono definirsi “Vending machine” in senso proprio. 
 

 

Il D.Lgs. 127/2015, come modificato dal DL 193/216, ha previsto l’obbligo per le imprese che effettuano 

cessioni di beni e servizi tramite distributori automatici (cd. “vending machine”), l’obbligo di memorizzazione 

elettronica e trasmissione telematica, dei corrispettivi giornalieri, da effettuate mediante strumenti 

tecnologici che garantiscano l'inalterabilità e la sicurezza dei dati. 
 

L’obbligo, inizialmente previsto per il 1/01/2017 

 è stato differito al 1/04/2017 per i distributori “tecnicamente avanzati” 

 con successivo ulteriore differimento al 1/01/2018 solo per i distributori automatici “non avanzati”. 
 
 

CONCETTO DI VENDING MACHINE 

L’agenzia delle entrate ha fatto riferimento al “distributore automatico” in via generale, riferendosi ad un 

apparecchio che 

 su richiesta del cliente, eroga prodotti e/o servizi in via automatizzata (cioè senza l’intervento 

umano) 

 ed è costituito almeno dalle seguenti componenti hardware, garantendo un collegamento 

automatico tra loro: 

1) uno o più sistemi di pagamento 

2) un sistema elettronico (dotato di un processore e una memoria) capace di processare i dati delle 

transazioni e memorizzarli 

3) un erogatore di beni e/o servizi. 
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OBBLIGHI COMUNI PER I DISTRIBUTORI AUTOMATICI 
 

CHI PROCESSO DI CENSIMENTO QUALI DATI 

GESTORE V.M. 
E PRODUTTORE 

SOFTWARE 

Comunicazione, mediante apposita procedura 
disponibile sul sito internet dell'Agenzia, degli 
Identificativi dispositivo dei Sistemi master nella 
propria disponibilità ed i dati richiesti dal sistema 

denominazione o cognome/nome, domicilio 
fiscale e Partita Iva 

matricola del sistema master e tutti i dati delle 
vending machine a cui è connesso 

TERMINI: il censimento avviene, in fase di prima applicazione, a partire dalla data di messa a disposizione degli 

appositi servizi online sul sito dell’Agenzia delle entrate che avverrà entro il 30/07/2016 

CONCLUSIONE DEL PROCESSO DI CENSIMENTO: la conclusione di verifica 

con la produzione del QRCODE che i soggetti obbligati appongono in luogo 

visibile e protetto sulla singola vending machine.  

CONTENUTO DEL QR-CODE: il codice generato contiene l’indirizzamento 

ad una pagina web gestita dall’Agenzia, sulla quale sarà possibile verificare 

pubblicamente i dati identificativi dell’apparecchio e del relativo gestore 
 

Accanto all’etichetta il gestore riporta la ragione sociale o la denominazione della sua azienda e un numero 

progressivo da lui assegnato al Sistema master.  

Vi è l’obbligo di conservazione (anche con modalità elettroniche), dei dati dei corrispettivi ed ogni altro 

elemento ad essi riconducibile riferiti agli incassi effettuati dal sistema master nel corso dell’anno. 
 

OPERAZIONE TRASMISSIONE DEI DATI 

PERIODICITA' 
Trasmissione dei dati giornalieri con una frequenza variabile con un 
valore massimo di intervallo di 30 giorni 

RICEVUTA 
Rilascio al termine del completamento della ricezione dei dati 
dall'Agenzia delle entrate 

 

VENDING MACHINE “AVANZATE” AL 1 APRILE 2017 

Il Provv. 30/06/2016 ha fornito le disposizioni attuative dell’adempimento.  In particolare secondo la RM 

112/2016 “è stata disciplinata una prima soluzione transitoria valida per i distributori automatici che 

presentano le caratteristiche tecniche descritte nel medesimo provvedimento” (apparecchi cd. “avanzati”). 
 

TIPOLOGIA DEFINIZIONE DI “DISTRIBUTORE AUTOMATICO” AVANZATO COMPOSIZIONE 

VENDING     

MACHINE 

Macchinario che eroga in via automatizzata prodotti e servizi su richiesta 

dell'utente, previo pagamento mediante uno o più periferiche di pagamento  

PERIFERICA DI 

PAGAMENTO 

Periferica di pagamento: periferica della Vending machine che gestisce 

monete e/o banconote e/o transponder (“chiavette”) e/o carte di 

debito/credito e/o sistemi di pagamento contactless 
 

SISTEMA MASTER 

Componente (scheda elettronica dotata di CPU) capace di raccogliere i dati 

dalle singole periferiche di pagamento, memorizzarli e di 

trasmetterli/comunicarli ad altri apparati 

P.IVA del Gestore e 

Matricola del 

Sistema master 

DISTRIBUTORE Erogatore dei beni/servizi selezionati collegabile al Sistema master 
 

PORTA DI 

COMUNICAZIONE 

Soluzione software capace di trasferire digitalmente i dati ad un dispositivo 

atto a trasmettere gli stessi al sistema dell’Agenzia Entrate  

DISPOSITIVO 

MOBILE 

Dispositivo, dotato di connettività, in grado di leggere, acquisire e trasmettere, 

in uno specifico formato, i dati contenuti nei Sistemi master delle V.M. 

Codici IMEI utilizzare 

nella fase di 

attivazione 

TORRE DI CARICA   

(sistema di 

pagamento) 

Apparecchio utilizzato per la ricarica delle Chiavette e altri titoli prepagati. 

Consente la generazione del credito da utilizzare, tramite chiavetta o altro 

dispositivo mobile, per l'erogazione di beni e servizi da V.M. 
 

 

Per i soli apparecchi dotati di tutte le precedenti caratteristiche, gli obblighi scattavano dal 1/04/2017. 

http://redazionefiscale.it/
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VENDING MACHINE “NON AVANZATE” AL 1 GENNAIO 2018 

In relazione ai distributori automatici privi di tutte le caratteristiche precedenti (cd. “non avanzati”), i 

relativi adempimenti sono stati disposti dal Provv. 30/03/2017. 
 

Nota: nella generalità dei casi si tratta di apparecchi privi della “porta di comunicazione” necessaria per 

poter “scaricare” i dati e procedere all’invio telematico (si potrebbe, tuttavia, trattare anche di macchine che 

non possiedono una memoria “fissa”, avvalendosi esclusivamente di una memoria RAM, e così via). 
 

Per tali apparecchi gli obblighi sono scattati in data 1/01/2018. 
 

 

OBBLIGHI SPECIFICI: il Provvedimento ha, poi, semplificato alcuni obblighi (con ogni probabilità dovuto al fatto 

che l’adeguamento richiesto per poter procedere all’invio telematico in numerosi casi non conduce a prestazioni 
equiparabili alle Vending machine evolute “di fabbrica”) 
 

In merito alla memorizzazione, trasmissione e conservazione dei dati 
 si osservano, per quanto compatibili, le disposizioni dettate dal Provv. 30/06/2016 per le “machine 

“avanzate” con le seguenti differenze:  
 le informazioni vanno trasmesse tramite apposito servizio web messo a disposizione sul sito dell’Agenzia 
 i dati giornalieri vengono trasmessi con una frequenza variabile con un valore massimo dell’intervallo di 

60 giorni; il mancato invio dei dati per un periodo superiore a 30 giorni, causa eventi eccezionali o altro, 
ne comporta l’invio alla prima trasmissione successiva o all’ultima trasmissione utile; 

 la trasmissione dovrà ricadere nella fascia oraria 00:00 – 22:00 (identica a quella prevista per i distributori 
obbligati all’invio con decorrenza dal 01-04-2017); 

 la trasmissione telematica avviene al momento della rilevazione manuale dei dati di vendita dalla vending 
machine, in prossimità della stessa e utilizzando un “dispositivo mobile”, salvo che la vending machine non 
sia in grado di farlo direttamente, censito dal sistema dell’Agenzia delle entrate. Il dispositivo mobile deve 
essere dotato di autonoma connettività alla rete e geo-localizzazione. 

 

Esempio1 

Un imprenditore gestisce da anni un autolavaggio, con l’offerta: 

- sia del lavaggio totalmente automatico, dotate di apparecchi privi di porte di comunicazione e di 

memorizzazione con suddivisione giornaliera 

- che del lavaggio gestito tramite spazzole. 

Posto che queste ultime operazioni non rientrano nell’ambito dell’obbligo in oggetto, richiedendo 

l’intervento dell’operatore (mentre non rileva l’intervento del cliente che aziona le lance del lavaggio 

automatico), per quanto attiene le prime entro il 1/01/2018 avrà dovuto adeguare le apparecchiature 

elettroniche in modo tale: 

 da poter scaricare (su supporto magnetico, online o con sim telefonica) periodicamente i dati 

 da poter memorizzare i corrispettivi su base giornaliera. 

In qualsiasi altro caso l’imprenditore si troverà a non poter “certificare il corrispettivo” a decorrere dal 

1 gennaio 2018, trovando applicazione le relative sanzioni. 

 

OPERAZIONI ESCLUSE DALLA TRASMISSIONE TELEMATICA 

La RM 116/2016 ha evidenziato alcune macchine che risultano escluse dagli obblighi di trasmissione in 

quanto non assimilabili ad una “vending machine” propriamente detta. 
 

A) APPARECCHI CHE NON SI CONFIGURANO COME VENDING MACHINE 

 distributori “meccanici” privi di un allacciamento elettrico e di una scheda elettronica  

 apparecchi che non erogano beni/servizi ma che forniscono solo l'attestazione/qualificazione di 

servizi che verranno resi solo successivamente, in altro tempo e modo (es: pedaggi autostradali, le 

biglietterie automatiche per il trasporto e quelle per la sosta, l'acquisto di skipass, ecc.) 

http://redazionefiscale.it/
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B) APPARECCHI COMUNQUE ESCLUSI 

Si ritengono esclusi da qualsiasi obbligo anche i seguenti apparecchi: 

 distributori di tabacchi: in quanto effettuano operazioni escluse da Iva (come tali non soggette ad 

obbligo di certificazione del corrispettivo) 
 

N.B.: al contrario si devono ritenere soggetti all’obbligo i distributori automatici di altri beni (gadget, ecc.), 

purché siano elettronici (e non meccanici). 
 

 apparecchi per le ricariche telefoniche: per lo stesso motivo di cui sopra 

 lotterie istantanee: slot-machine e VLT sono escluse in quanto soggette già ad altra tipologia di 

comunicazione telematica; le lotterie cartacee, poi, non si configurano quale apparecchio elettronico. 
 

Distributori automatici di carburante: saranno soggetti ad apposito futuro Provvedimento (fino 

all’emanazione di tale documento, non sono soggetti ad alcun obbligo). 
 

ATTENZIONE - Gettoniera per altro macchinario  

Contrariamente a quanto poteva deporre la RM 116/2016 (assimilandolo a quegli apparecchi che 

forniscono un mero supporto per la fruizione del servizio in altro tempo), il Provv. 30/03/2017 p.to 1.4 ha 

espressamente fatto rientrare tra le Vending machine “non evolute”: 

“gli apparecchi che erogano indirettamente prodotti e servizi agli utenti finali (come, ad esempio, il 

distributore che eroga, previo pagamento, gettoni o schede elettroniche da inserire in altre macchine 

per usufruire del prodotto o del servizio).” 
 

Considerazione: laddove non vi sia alcun “ricarico” su tale servizio (inserisco €. 1 euro per avere un gettone 

che permette l’accesso a una giocata del costo di €. 1; discorso del tutto analogo nel caso di ricarica di una card con 

un determinato numero di giocate) non si è in presenza di un “corrispettivo” e, pertanto: 

 si deve ritenere che la  gettoniera non debba essere soggetta ad obbligo di trasmissione telematica 

 ricadendovi, al contrario, “l’altra macchina” nella quale viene inserito il gettone o la card 

precedentemente ricaricata. 
 

Esempio2 

Una sala giochi possiede: 

- una serie di giochi elettronici che fornisce alla clientela: obbligati 

- un biliardino meccanico: escluso da obblighi 

- un apparecchio meccanico per la vendita di caramelle: escluso dall’obbligo 

- un kiddie ride (dondolo elettrico): obbligato in quanto rientrante nel concetto di Vending 

machine 

- una gettoniera dove i clienti preferiscono i gettoni per le giocate: si ritiene esclusa.  

 

SANZIONI 

In caso di: 

 omessa o infedele memorizzazione dei corrispettivi sul supporto magnetico 

 omessa o infedele trasmissione dei dati 

si applicano le pesanti sanzioni previste per le violazioni in materia di rilascio di scontrini/ricevute fiscali e di 

installazione degli apparecchi misuratori fiscali (art. 6 c. 3 ed art. 12 c. 2 D.lgs n. 471/97). 
 

In sostanza, sarà contestata la “omessa emissione” dello scontrino/ricevuta fiscale per tutte le operazioni 

non memorizzate o non inviate telematicamente. 

http://redazionefiscale.it/

